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«Kite M». Ad Haiti è facile sentirsi
dire questa breve frase in creolo, la
lingua che mischia francese e idio-
mi africani tipica di questa zona
del Caribe. «Kite M», lasciatemi so-
lo. È un modo semplice per prova-
re a capire cosa passa per la testa

agli haitiani dopo anni di guerre civi-
li, inondazioni devastanti, carestie e
un'instabilità politica. Oggi, scade
Minustah, la missione delle Nazioni
Unite per la stabilizzazione di Haiti.
Il suo mandato verrà prolungato,
grazie anche alla recente nomina
dell'ex-presidente Usa, Bill Clinton,
come rappresentante speciale dell'
Onu per il Paese più povero dell'occi-
dente, quello dove – esclusa l'Africa
– è meno facile vivere (secondo il re-
cente dossier dell'agenzia per lo svi-
luppo del Palazzo di Vetro di New
York). «Kite M», perché sulla parte
orientale dell'isola di Santo Domin-
go (l'altra metà è Repubblica Domi-
nicana) la vita è difficile e la popola-

zione sembra ormai stanca pure del-
la presenza «stabilizzatrice» dei Ca-
schi Blu. Sono passati cinque anni e
mezzo da quando l'Onu, nella pri-
mavera del 2004, votò la risoluzio-

ne 1542 per l'invio della missione a
Port-au-Prince, la capitale. Ottomi-
lacinquecento militari, guidati dal
Brasile, per riportare pace e la spe-
ranza di un futuro dopo la destitu-

zione del primo presidente eletto de-
mocraticamente, Jean-Bertrand Ari-
stide.

I SOLDATI BRASILIANI

Da allora, l'economia non si è ripre-
sa, la violenza delle gang ha occupa-
to gli spazi abbandonati da uno Sta-
to assente. I Caschi Blu sono stati
più impegnati in operazioni di emer-
genze climatiche (solo nel 2008, gli
uragani sono stati 4) che in quelle di
stabilizzazione, con alcuni casi di
violenze sessuali che hanno di fatto
trasformato, agli occhi di molti hai-
tiani, i soldati brasiliani in «occupan-
ti». Ma la Minustah ha pagato anche
un alto saldo di vite nel tentativo di

Caschi blu il giorno dei funerali delle undici vittime del disastro aereo dell’11 ottobre scorso adHaiti

p L’ex presidente Usa è il rappresentante speciale delle Nazioni Unite per il poverissimo Paese

pHillary ha garantito aiuti e ha consegnato al governo haitiano 324milioni di dollari
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Haiti, i Clinton in soccorso
dell’isola lasciata sola
Haiti abbandonata, il luogo do-
ve è meno facile vivere. L’eco-
nomia non si è mai ripresa, la
violenza delle gang ha occupa-
to lo spazio dello Stato assen-
te. Per salvare Haiti scendono
in campo i Clinton.
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